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VISTO l’articolo 17, comma 4- bis, lettera e) della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività 

di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 

dei ministri”; 

 

VISTI gli articoli 4, comma 4, 16 comma 3, lettera d) del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma 

dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

VISTI  l’articolo 24 rubricato “Trattamento economico” 

e l’articolo 19 che disciplina gli “Incarichi di funzioni 

dirigenziali” del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTI i contratti collettivi nazionali di lavoro dell’Area 

dirigenziale delle Funzioni Centrali per il triennio 2019-

2021 sottoscritto il 16 novembre 2023 e per il  triennio 2022-

2024 sottoscritto il 28 ottobre 2025; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 15 giugno 2015, n. 84, recante “Regolamento di 

organizzazione del Ministero della Giustizia e riduzione 

degli Uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche” e s.m.i. 

 

VISTO  il decreto del Ministro della Giustizia 23 ottobre 

2024, concernente l’individuazione presso il Dipartimento 

per la giustizia minorile e di comunità degli uffici di livello 

non generale, la definizione dei relativi compiti, nonché 

l’organizzazione delle articolazioni dirigenziali territoriali 

ai sensi dell’articolo 16, comma 1 del D.P.C.M. n. 84/2015; 

 

VISTO il decreto del Ministro della Giustizia 10 marzo 2025, 

concernente l’individuazione dei criteri per la graduazione 

delle funzioni dirigenziali non generali dell’area funzioni 
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centrali del Dipartimento per la giustizia minorile e di 

comunità;  

 

CONSIDERATO che, con riferimento alla sede centrale, è 

emersa l’esigenza di rimodulare, ferme le competenze 

assegnate con DM 23 ottobre 2024, i posti di funzione 

dirigenziale non generale relativi all’Ufficio III della 

Direzione Generale per la giustizia minorile e riparativa, 

competente in materia di “coordinamento istituti e servizi 

minorili, esecuzione dei provvedimenti penali dell'autorità 

giudiziaria minorile, verifica e valutazione dell’attuazione 

delle direttive tecniche per l’intervento dei servizi minorili, 

relazioni con la magistratura minorile”, individuato con 

DM 10 marzo 2025 quale posto di funzione afferente alla 

dirigenza Area Funzioni Centrali, e all’Ufficio IV del Capo 

Dipartimento, competente in materia di “adempimenti 

connessi alla qualità di autorità centrale prevista da 

convenzioni internazionali, regolamenti e direttive 

dell’Unione europea, in collaborazione con l’Ufficio 

legislativo e con l’Ufficio di Gabinetto”, non ricompreso nel 

suddetto DM 10 marzo 2025, al fine di garantire maggiore 

coerenza funzionale e di assicurare un migliore 

bilanciamento tra gli uffici;  

 

RITENUTO che l’Ufficio IV del Capo del Dipartimento 

abbia competenze maggiormente aderenti alle funzioni 

dirigenziali non generali dell’Area Funzioni Centrali;  

 

RITENUTO che l’Ufficio III della Direzione generale per la 

giustizia minorile e riparativa abbia competenze 

maggiormente aderenti alle funzioni dirigenziali della 

carriera penitenziaria e che, pertanto, debba essere espunto 

dal novero degli incarichi dirigenziali non generali 

dell’Area Funzioni Centrali; 

 

RITENUTO che l’Ufficio IV del Capo Dipartimento sia da 

qualificare quale ufficio di prima fascia; 
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CONSIDERATO    che in data __________ si è svolto, ai 

sensi degli artt. 5 e 20 del CCNL per la Dirigenza dell’Area 

Funzioni centrali, triennio 2022-2024, il confronto con le 

Organizzazioni sindacali per l’individuazione dei criteri di 

graduazione degli Uffici dirigenziali di livello non 

generale; 

 

 

DECRETA 

Art. 1 

(Finalità) 

1. Il presente decreto definisce, ai sensi dell’articolo 24 del 

D.Lgs n. 165/2001, la graduazione delle funzioni 

dirigenziali degli uffici dirigenziali non generali dell’Area 

Funzioni Centrali del Dipartimento per la giustizia 

minorile e di comunità. 

Art. 2 

(Criteri relativi agli Uffici Centrali) 

1. I criteri per la graduazione degli uffici centrali sono 

definiti come segue: 

a) livello di specializzazione professionale richiesto; 

b) rilevanza delle risorse umane e finanziarie gestite; 

c) rilevanza dei provvedimenti adottati ed estensione 

territoriale degli stessi; 

d) livello di responsabilità nella gestione dei procedimenti 

e dei servizi. 

 

Art. 3 
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(Criteri relativi ai Centri per la giustizia minorile) 

1 I criteri per la graduazione dei Centri per la giustizia 

minorile sono definiti come segue: 

a) numero dei servizi minorili dipendenti; 

b) numero degli uffici giudiziari minorili presenti 

nell’ambito territoriale di ogni Centro per la giustizia 

minorile;  

c) utenti serviti dai servizi residenziali; 

d) utenti in carico agli Uffici di servizio sociale per 

minorenni. 

 

Art. 4 

(Incarichi di prima fascia)  

1. Sono incarichi di prima fascia: 

a) Ufficio I e IV del Capo Dipartimento; 

b) Ufficio I e II della Direzione Generale del personale e 

delle risorse; 

c) Ufficio II della Direzione Generale per la giustizia 

minorile e riparativa; 

d) Centro per la giustizia minorile per la Sicilia;  

e) Centro per la giustizia minorile per la Puglia e la 

Basilicata; 

f) Centro per la giustizia minorile per la Campania; 

g) Centro per la giustizia minorile per il Lazio, l’Abruzzo e 

il Molise;  

h) Centro per la giustizia minorile per l’Emilia-Romagna e 

le Marche;  
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i) Centro per la giustizia minorile per la Lombardia; 

j) Centro per la giustizia minorile per il Veneto, il Friuli-

Venezia Giulia e le province autonome di Trento e 

Bolzano; 

k) Centro per la giustizia minorile per il Piemonte, la Valle 

D’Aosta e la Liguria. 

 

Art. 5 

(Incarichi di seconda fascia) 

1. Sono incarichi di seconda fascia: 

a) Ufficio III della Direzione Generale del personale e 

delle risorse; 

b) Centro per la giustizia minorile per la Toscana e 

l’Umbria; 

c) Centro per la giustizia minorile per la Calabria; 

d) Centro per la giustizia minorile per la Sardegna. 

 

Art. 6 

(Incarichi di terza fascia) 

1. Sono incarichi di terza fascia: 

a) Ufficio II del Capo Dipartimento; 

b) Ufficio I della Direzione Generale per la giustizia 

minorile e riparativa. 

 

 Art. 7 

(Abrogazioni) 
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1. È abrogato il decreto del Ministro della Giustizia del 10 

marzo 2025, fatte salve le abrogazioni ivi previste all’art. 7. 

 

Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo e 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della 

Giustizia. 

 

Dato in Roma, il 

 

Il Ministro 

Carlo Nordio 
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Ministero della Giustizia 
DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA’ 

 

 

 

 

RELAZIONE ALLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DELLA 

GIUSTIZIA DI INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI PER LA GRADUAZIONE 

DELLE FUNZIONI DIRIGENZIALI NON GENERALI DELL’AREA 

FUNZIONI CENTRALI DEL DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA 

MINORILE E DI COMUNITA’ 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

La legge di bilancio per l’anno 2024 ha introdotto un intervento organico di rafforzamento 

della capacità amministrativa del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, 

prevedendo, ai sensi dell’art. 1, commi 378 e seguenti, una complessiva riorganizzazione 

della struttura dipartimentale e modificando l’art. 16, comma 3, lett. d), del d.lgs. 30 luglio 

1999, n. 300. Tale intervento ha comportato l’istituzione di una nuova struttura di livello 

dirigenziale generale e di due ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale. 

L’attuazione della riforma è stata realizzata con il DPCM 29 maggio 2024, n. 78, che ha 

modificato il DPCM 15 giugno 2015, n. 84, riorganizzando il Dipartimento in tre Direzioni 

generali: la Direzione generale del personale e delle risorse, la Direzione generale per la 

giustizia minorile e riparativa e la Direzione generale per la giustizia di comunità. 

Con il Decreto del Ministro della Giustizia del 23 ottobre 2024 è stata definita la nuova 

articolazione delle posizioni dirigenziali non generali degli uffici centrali, portate 

complessivamente a 24 unità, delle quali 8 unità attribuite alla dirigenza contrattualizzata, 

8 alla dirigenza della carriera penitenziaria e 8 alla dirigenza di polizia penitenziaria (di cui 

7 posizioni per primi dirigenti e 1 posizione per dirigente superiore).  

L’art. 24 del D.Lgs n.165/2001 dispone che, per i dirigenti appartenenti all’Area Funzioni 

Centrali (c.d. dirigenza contrattualizzata), la graduazione delle funzioni e responsabilità, ai 

fini del trattamento accessorio, è definita con decreto ministeriale. 

L’articolo 34, comma 2, del CCNL Dirigenti Area Funzioni Centrali, per il triennio 2019-21, 

dispone che le funzioni dirigenziali sono graduate tenendo conto di criteri generali connessi 

alle dimensioni della struttura, alla collocazione ed alla tipologia della posizione 

nell’organizzazione dell’amministrazione, alla complessità organizzativa, alle 

responsabilità amministrative e gestionali derivanti dalla posizione. 

Il D.M. 10 marzo 2025 ha disciplinato la graduazione delle funzioni e responsabilità della 

dirigenza contrattualizzata presso gli uffici centrali e territoriali del Dipartimento per la 

giustizia minorile e di comunità, individuando n. 8 incarichi presso la sede centrale e n. 11 

incarichi presso le articolazioni territoriali. 

 

Con riferimento alla sede centrale, è emersa l’esigenza di rimodulare, ferme le competenze 

assegnate con DM 23 ottobre 2024, i posti di funzione dirigenziale dell’Ufficio III della 

Direzione Generale per la giustizia minorile e riparativa, individuato con DM 10 marzo 2025 

quale posto di funzione afferente alla dirigenza contrattualizzata, e dell’Ufficio IV del Capo 

Dipartimento, non ricompreso nel DM 10 marzo 2025, al fine di garantire maggiore coerenza 

funzionale e di assicurare un migliore bilanciamento tra gli uffici. 
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L’Ufficio III della Direzione Generale per la giustizia minorile e riparativa, nel decreto del 

Ministro della Giustizia 10.03.2025, era qualificato quale ufficio di I livello della dirigenza 

non generale dell’Area Funzioni Centrali.  Il citato ufficio ha le seguenti competenze: 

coordinamento istituti e servizi minorili; esecuzione dei provvedimenti penali dell'autorità 

giudiziaria minorile; verifica e valutazione dell’attuazione delle direttive tecniche per 

l’intervento dei servizi minorili; relazioni con la magistratura minorile. Le competenze 

sopra delineate, ad una più approfondita analisi, sono ritenute aderenti alle funzioni di cui 

all’art. 2 dell’Ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria.  

L’Ufficio IV del Capo Dipartimento, non ricompreso nel DM 10 marzo 2026, è competente 

per gli adempimenti connessi alla qualità di autorità centrale prevista da convenzioni 

internazionali, regolamenti e direttive dell’Unione europea, in collaborazione con l’Ufficio 

legislativo e con l’Ufficio di Gabinetto. L’Ufficio IV del Capo Dipartimento svolge attività 

finalizzate ad assicurare l’applicazione delle disposizioni stabilite dalle Convenzioni 

internazionali e dai Regolamenti e direttive dell’Unione europea. L’ufficio, inoltre, è 

incaricato di funzioni amministrative di assistenza degli utenti, di cooperazione con gli 

omologhi Uffici esteri e di collaborazione con gli Organi giudiziari italiani, sia ordinari che 

minorili, al fine di dare attuazione, in ambito transfrontaliero, agli istituti previsti dalle 

normative internazionali ed europee a tutela dei diritti civili familiari di natura personale e 

patrimoniale. Tali attività, richiedono, oltre alla conoscenza fluente di almeno la lingua 

inglese e a un’esperienza di carattere internazionale, un’approfondita conoscenza del 

diritto, in particolare di quello di famiglia. Ne consegue che gli ambiti di competenza del 

suddetto Ufficio rivestono un carattere prevalentemente di natura giuridico – 

amministrativa e di relazioni internazionali, piuttosto che di gestione di competenze 

afferenti ai compiti istituzionali esclusivamente riconducibili alla dirigenza della carriera 

penitenziaria di cui al d. lgs. 63/2006. In ragione delle materie di competenza e delle risorse 

gestite, l’Ufficio IV del Capo Dipartimento è reputato maggiormente coerente con il profilo 

dirigenziale dell’Area Funzioni centrali.  

Si ritiene, pertanto, necessario procedere alla revisione del decreto del Ministro della 

Giustizia del 10.03.2025, afferente alla graduazione delle funzioni dirigenziali non generali 

dell’Area Funzioni Centrali del Dipartimento di Giustizia minorile e comunità, includendo 

l’Ufficio IV del Capo Dipartimento ed espungendo l’Ufficio III della Direzione Generale per 

la giustizia minorile e riparativa. 

Speculare modifica viene parallelamente proposta per il DM 5 febbraio 2025, concernente la 

definizione della diversa rilevanza degli uffici centrali e territoriali di livello dirigenziale 

non generali della dirigenza penitenziaria del Dipartimento per la giustizia minorile e di 

comunità. 

 



Relazione illustrativa sulla graduazione delle funzioni dirigenza contrattualizzata DGMC 

 
 

Considerato il disposto di cui all’art. 34 del CCNL dell’Area Funzioni Centrali, relativo al 

triennio 2019-2021, i criteri per la graduazione degli uffici dirigenziali non generali Area 

Funzioni Centrali del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità sono definiti 

come segue: 

• livello di specializzazione professionale; 

• rilevanza delle risorse umane e finanziarie gestite; 

• rilevanza dei provvedimenti adottati; 

• livello di responsabilità nella gestione dei procedimenti e servizi. 

In applicazione dei criteri sopra stabiliti, ai fini della classificazione in fasce della posizione 

dirigenziale sopra individuata, per ogni criterio, è attribuito un punteggio da 1 a 3, come 

segue: 

• punteggio 1: livello di complessità discreta; 

• punteggio 2: livello di complessità elevata; 

• punteggio 3: livello di complessità molto elevata. 

Sulla base della somma ottenuta, si ritiene di procedere alla seguente classificazione: 

• punteggio 11 e oltre  prima fascia 

• punteggio da 9 a 10  seconda fascia 

• punteggio da 0 a 8  terza fascia 

 

Alla luce di quanto sopra, si ritiene di attribuire, all’Ufficio IV del Capo Dipartimento, il 

complessivo punteggio di 11, corrispondente alla classificazione di prima fascia, come da 

prospetto allegato 1. 

 

Resta immutata, rispetto al decreto del Ministro della Giustizia del 10.03.2025, la definizione 

del livello delle restanti sedi dirigenziali centrali, come da riepilogo seguente: 

Sono incarichi di prima fascia: 

• ufficio I del Capo Dipartimento; 

• ufficio I e II della Direzione Generale del personale e delle risorse; 

• ufficio II della Direzione Generale per la giustizia minorile e riparativa. 

Sono incarichi di seconda fascia: 

• ufficio III della Direzione Generale del personale e delle risorse. 

Sono incarichi di terza fascia 

• ufficio II del Capo Dipartimento; 

• ufficio I della Direzione Generale per la giustizia minorile e riparativa. 
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Per quanto concerne i criteri per la classificazione dei centri per la giustizia minorile e per la 

graduazione delle relative funzioni dirigenziali, si conferma quanto stabilito nel DM 10 

ottobre 2022. Si riportano di seguito i criteri allora adottati e confermati con il presente 

decreto: 

• numero dei servizi minorili dipendenti. Le direzioni dei Centri per la giustizia 

minorile sono state classificate, secondo il numero dei servizi minorili dipendenti, in 

3 categorie alle quali è stato attribuito un punteggio da 1 a 3, al crescere della 

complessità e delle dimensioni; 

• numero degli uffici giudiziari minorili. Le direzioni dei Centri per la giustizia 

minorile sono state classificate, secondo il numero degli uffici giudiziari presenti 

nell’ambito territoriale di competenza di ogni centro, in 3 categorie alle quali è stato 

attribuito un punteggio da 1 a 3, al crescere della complessità e delle dimensioni; 

• utenti (minorenni e giovani adulti) presenti nei servizi residenziali. I Centri per la 

giustizia minorile sono stati classificati in 4 categorie alle quali è stato attribuito un 

punteggio da 2 a 15 in base alle presenze (valore medio annuo per il quinquennio 

2017/2021) dei minorenni e giovani adulti nei servizi residenziali minorili del 

territorio di competenza (centri di prima accoglienza, istituti penali per i minorenni, 

comunità ministeriali e private); 

• utenti (minorenni e giovani adulti) in carico agli Uffici di servizio sociale per 

minorenni. I Centri per la giustizia minorile sono stati classificati in 4 categorie alle 

quali è stato attribuito un punteggio da 2 a 15 in base al numero totale dei minorenni 

e dei giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni del 

territorio di competenza (valore medio annuo per il quinquennio 2017/2021). 

La somma totale dei punteggi attribuiti sulla base dei criteri sopra indicati determina la 

suddivisione dei centri per la giustizia minorile in tre fasce di posizione: 

• punteggio da 20 e oltre  prima fascia 

• punteggio da 10 a 19 seconda fascia 

• punteggio da 0 a 9   terza fascia 

In relazione a detti punteggi è stata determinata la classificazione di seguito riporta che si 

conferma nel presente decreto. 

Sono incarichi di prima fascia: 

• Centro per la giustizia minorile per la Sicilia;  

• Centro per la giustizia minorile per la Puglia e la Basilicata; 

• Centro per la giustizia minorile per la Campania; 

• Centro per la giustizia minorile per il Lazio, l’Abruzzo e il Molise;  

• Centro per la giustizia minorile per l’Emilia Romagna e le Marche;  

• Centro per la giustizia minorile per la Lombardia; 
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• Centro per la giustizia minorile per il Veneto, il Friuli Venezia Giulia e le province 

autonome di Trento e Bolzano (regione Trentino Alto Adige); 

• Centro per la giustizia minorile per il Piemonte, la Valle D’Aosta e la Liguria. 

Sono incarichi di seconda fascia 

• Centro per la giustizia minorile per la Toscana e l’Umbria; 

• Centro per la giustizia minorile per la Calabria; 

• Centro per la giustizia minorile per la Sardegna. 

 

La rimodulazione delle posizioni dirigenziali proposta non comporta alcuna variazione nel 

numero complessivo di posizioni dirigenziali del Dipartimento di Giustizia minorile e di 

comunità e dei relativi livelli degli uffici. Segnatamente, nell’ambito degli uffici centrali 

dell’Amministrazione, resta immutata la previsione di n. 8 uffici destinati alla dirigenza 

contrattualizzata. Dal decreto proposto, pertanto, non deriva alcun onere aggiuntivo per 

l’Amministrazione. 

Ai fini di semplificazione e chiarezza e per prevenire lo stratificarsi delle fonti, si propone, 

per disciplinare la materia nella sua interezza, un nuovo decreto sostitutivo del precedente, 

DM 10 marzo 2025, che si propone, pertanto, di abrogare.  

Il previsto confronto con le Organizzazioni sindacali, ai sensi degli artt. 5 e 20 del CCNL 

dell’Area Funzioni centrali per il triennio 2022-2024, si è svolto in data ______________ 
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Allegato 1 

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ 

UFFICI AMMINISTRAZIONE CENTRALE – DIRIGENZA AREA FUNZIONI CENTRALI 

 

Livello 

specializzazio

ne 

professionale 

Rilevanza e 

risorse umane e 

finanziarie 

gestite 

Rilevanza 

provvedimenti 

adottati 

Livello 

responsabilità 

nella gestione 

procedimenti 

e servizi 

TOTALE FASCIA 

UFFICI DEL CAPO DIPARTIMENTO 

1 Ufficio I 

Affari generali, bilancio, sistemi informativi, programmazione generali e assegnazione 

risorse; monitoraggio e analisi statistica; in raccordo con l’Ufficio di Gabinetto, 

programmazione finanziaria, monitoraggio della performance organizzativa e controllo di 

gestione; in raccordo con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, adempimenti in materia di trasparenza e per l’attuazione del Piano Nazionale 

Anticorruzione; in raccordo con il Responsabile della protezione dati, coordinamento in 

materia di protezione e trattamento dati personali. 

3 3 3 3 3 Prima 

2 Ufficio II 

Relazioni istituzionali e internazionali; innovazione e attività di indirizzo e controllo sulle 

progettualità territoriali, sulle comunità e sulle strutture residenziali; raccordo con l’Ufficio 

stampa ed informazione del Ministro 

3 1 2 1 7 Terza 

3 Ufficio IV 

Adempimenti connessi alla qualità di autorità centrale prevista da convenzioni 

internazionali, regolamenti e direttive dell’Unione europea, in collaborazione con l’Ufficio 

legislativo e con l’Ufficio di Gabinetto 

3 3 3 2 11 Prima 

DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DELLE RISORSE 

1 Ufficio I 

Assegnazione e gestione del personale dirigenziale e non dirigenziale, appartenente al 

comparto funzioni centrali e alla dirigenza penitenziaria; relazioni sindacali; procedimenti 

disciplinari; trattamento economico e di missione, previdenziale e assistenziale; trattamento 

di fine rapporto e fine servizio; analisi dei fabbisogni del personale e predisposizione del 

conto annuale 

3 3 3 3 12 Prima 

2 Ufficio II 

Rilevazione dei fabbisogni e degli interventi in materia di edilizia, predisposizione dei 

relativi attivi di programmazione e progettazione; gestione dei contratti di lavori; gestione 

dei beni demaniali e patrimoniali, dei beni immobili e dei relativi beni mobili e strumentali; 

assegnazione e gestione patrimoniale degli alloggi di servizio; locazioni passive; cassa ed 

economato 

3 3 3 3 12 Prima 

3 Ufficio III 

Rilevazione ed analisi dei fabbisogni in materia di forniture e servizi; predisposizione dei 

relativi atti di programmazione e progettazione; procedure di affidamento di lavori, beni e 

servizi che necessitino di una gestione centralizzata per il soddisfacimento dei bisogni su 

scala nazionale; stazione appaltante qualificata 

3 2 2 2 9 Seconda 

DIREZIONE GENERALE PER LA GIUSTIZIA MINORILE E RIPARATIVA 

1 Ufficio I 
Prevenzione della devianza minorile, analisi delle devianze ed elaborazione dei modelli di 

intervento; attività di studio e ricerca 
3 1 2 1 7 Terza 

2 Ufficio II 

Indirizzo, orientamento e modelli di formazione nel contesto minorile; progettazione dei 

percorsi di inclusione e risocializzazione; programmazione e verifica delle progettualità 

dipartimentali; convenzioni e accordi con enti locali e gli altri enti pubblici e privati, 

organizzazioni del volontariato, del lavoro e delle imprese, finalizzati all’attività 

socioeducativa 

3 3 3 3 12 Prima 

 

 


